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Gli scritti pubblicati nella presente Raccolta coprono un arco di tempo che va dal 1958 («Gli emendamenti allo Statuto 
del Consiglio d’Europa») al 2008 («Gli accordi non vincolanti e il diritto dei trattati»). I 50 anni che hanno vistolo 
sviluppo della produzione scientifica qui riprodotta sono anche quelli che, a un dipresso, coincidono con i sensibili 
cambiamenti prodottisi nel campo del diritto dei trattati, e che hanno trovato diffusi riscontri nell’opera di codificazione 
(nel 1969, nel 1978 e nel 1986) compiuta in questo settore nell’ambito delle Nazioni Unite.  
I sei Capitoli nei quali i diversi scritti sono stati inquadrati registrano puntualmente questi cambiamenti (soprattutto nel 
Capitolo III: «La revisione dei trattati» e nel Capitolo VI: «Lo jus contrabendi delle Regioni»), ma al tempo stesso 
costituiscono una netta presa di distanza rispetto a quelle posizioni dottrinali secondo le quali le profonde 
trasformazioni che hanno interessato la struttura della Comunità internazionale nella seconda parte del Novecento 
avrebbero comportato trasformazioni altrettanto profonde e radicali negli stessi principi ispiratori dell’intero diritto dei 
trattati. A questo riguardo, particolarmente indicativi risultano i contributi dottrinali inseriti nel Capitolo I («La nozione 
di accordo e il principio pacta sunt servanda») nonché, per quanto riguarda il livello regionale, nel Capitolo IV («Il 
diritto dei trattati e l’ordinamento comunitario»): l’accento è posto sulla persistenza del principio consensualistico, 
incentrato sulla fondamentale regola pacta sunt servanda (nel Capitolo I); sull’applicabilità, di massima, delle regole 
generali sul diritto dei trattati ai Trattati istitutivi della Comunità e dell’Unione europea (nel Capitolo IV).  
 

 
 

 


